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Carissimi,
Ho ricevuto ieri la vostra lettera nella quale era la notizia che attendevo riguardante Wally. Non
voglio dire che non mi abbia procurato una lieve sorpresa, perché è stata grande, e non mi aspettavo
certo questo. Ma come posso io dire di avere una cognizione del tempo che passa, io vecchione, che
passo le giornate qui, dove non esiste né ora, né orologi? Mi ha fatto dunque molto sorpresa la
notizia, che mi risvegliava dal torpore di questa mia attuale vita. E’ vero, è vero che la mia sorellina
che io lasciai  non ancora grande né bambina,  ha trovato un fidanzato? Sono lieto di ciò, anche
perché dalla vostra lettera vedo che non vi dispiace. Certo, e non bisogna però dare corso ai pensieri
del domani. Se mai il tempo potrà dare il suo giudizio se ciò che oggi pare in un modo, domani può
parere in un altro. Intanto, faccio i miei più fervidi auguri di sapere Wally felice e che la sorte le sia
benigna.  Come avrei  voluto essere anch’io la  domenica  nella  quale  avete  ricevuto la  visita  dei
parenti del suo capo-ufficio! Ma il mio dovere mi vuole altrove, per il mondo, ed è come se fossi
stato con voi. Tante volte ho già pensato da ieri a questa notizia, e sempre più mi sono convinto che
la vita è un giro veloce di una ruota, che arriva al suo termine prima del previsto. Se mi avessero
detto che doveva accadere questo, avrei scommesso chissà cosa che non sarebbe potuto accadere
adesso; invece.!  Mi pare ieri che andavo a prendere Wally a scuola in bicicletta a Tripoli  dalle
suore, ed era una bambina, e ancora quando mamma era ammalata a Torino, e io la vedevo, quando
era dagli zii. Tutte cose che appartengono al passato, che sembrano però di ieri. E tutte questa cose
mi sono già venute alla mente, in un girar turbinoso in questi due giorni.
Ieri sono andato a fare la solita gita per monti e mari, e non ho avuto modo di rispondere. Ero poi
tanto stanco ieri sera, che non potevo nemmeno prendere una penna in mano. Dieci ore chiuso in un
autocarro, non sono fatte per riposare certamente! E così ho atteso fino ad oggi, e posso scrivere con
la mente calma e riposata. Oggi ho avuto tanto lavoro, ma non posso dire di essere eccessivamente
stanco perché ieri sera mi sono coricato presto. Oggi sono andato dal sarto a prendere le misure per
aggiustarmi  i  pantaloni  nuovi  alla  cavallerizza,  che  sono  bellissimi,  e  il  pastrano.  Sono
completamente vestito di nuovo, e però non voglio sembrare un gagà. Sono un soldato che sa fare il
suo dovere e nulla più. Oggi fa già tanto freddo, e mi sono messo la giacca che da molti mesi non
mettevo più. Così credo che sia finita l’estate, la bella estate, sollievo dei cuori che hanno bisogno
di essa per non soffrire del freddo. Qui finiranno le belle passeggiate serali, e con esse gli scherzi
alle donne greche, che guardano di preferenza noi, perché siamo i più begli Artiglieri del mondo,
perché siamo italiani, i più coraggiosi nel combattimento, i più festosi in pace.
Giovannitti1 non è ancora venuto dalla licenza, e credo che ancora per qualche giorno non verrà, e
lo attendo con ansia. Ho scritto a Beccali2 che passasse per Torino da papà e gli ho dato l’indirizzo,
o che venisse da voi, per prendere il mio orologio che mi avete comprato. Spero si farà vivo, e voi
glielo darete. Sono in attesa di un amico che venga a Torino per mandarlo da voi con il ricordino
per Silvana Wally e mamma, ma finora niente.
Domani, non sono di servizio, e andrò fuori a fare una passeggiatina serale e a prendere una boccata
d’aria. Vi scriverò però una cartolina in franchigia, per farvi sapere che sempre vi penso e sempre
voglio sapere informati di come va la mia vita. Se Dio vorrà che un giorno verrò in licenza, sarà
questo il più bel giorno per me. E speriamo che ciò avvenga come nelle previsioni.
Per intanto non avrei altro da aggiungere se non che vi voglio sapere bene, e che rinnovo gli auguri
a Wally. Vi bacio con tanto affetto
Vostro Dino

1 Amico di Dino, anche nel dopoguerra
2 Amico di Dino
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